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Risvegflio neru]
Quello che swccede negli [.Jsa ricorda gli anni
Sessanta. Qwando gli afroamericani presero

per la prima uolta coscienza di sé. Ora siama
alla seconda ondata della lotta per i diritti.
Parla il reuerendo erede di Martin Lwther King

UE ANNI FA, OGI{I GIORNO per settimane,
nelle strade americane rimbombavano inomi
di Trayvon Martin, Eric Garner, Michael
Brown. Oggi i manifestanti scandiscono quel-
li di Alton Sterling e Philando Castile. Lo
slogan, come allora, è 10 stesso: "Black Lives
Matter",le vite clei neri contano. Indignazio-

ne e rabbia per un identico destiro, afroamericani uccisi da
polizioni bianchi. Le proteste sono riprese dopo i fatti di Min-
nesota e Louisiana e fanno presagire un'altra estate di fuoco.
Una lotta per denunciare le brualità della polizia e la discrimi-
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nazione, a cui si somma I'incognita l)allas. IJuccisione di cinque
agenti da parte dell'afroamericano Micah Johnson, potrebbe
inasprire ulteriormente il precario equilibrio dei rapponi tra
bianchi e neri. "Sarebbe sbagliato, però, paragonare o sempli-
cemente connettere la sparatoria alle proteste pacifiche che
stanno attraversando la nazione", dice I reverendo Raphael'Warnock, 47 atní,uno dei leader afroamericani più influenti
degli Stati Uniti. Johrson è alla guida della srorica e simbolica
Ebenezer Baptist Church, il cui pulpito apparrenne a Martin
Luther King. Ha una leadership carismatica: teologia e impe-
gno sociale vanno di pari passo. Ma la tensione è altissima

colloquio cctnRaphael Warnoek diManuela Gavalieri e Donatella Mulvoni
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Sol{o; preglriera in una chiesa
protestante di Dallas per i neri uecisi
in Minnesota e louisiana. l{ell'altra
pagFna: il pastore Raphael G. Warnock

anche nella sua città,Atlanta: ancora oggi un potente simboio
della segregazione subdola tra bianchi e neri. E a lui che chie-
diamo di aiutarci a comprendere un momento storico così
cruciale, un turning point per il Movimento per i diritti civili.
Reverendo Warnock qual è la sua lettura di queste settimane?

"Abbiamo assistito ancora una volta alla brutalità della po-
lizia, I'ultima sequenza di una serie di episodi gravissimi. I
video scioccanti, che abbiamo visto tutti, mostrano una veri-
tà inequivocabile: poliziotti che uccidono due civili, a Baton
Rouge (Louisiana) come a St. Paul (Minnesota). Due casi che
costitLliscono la molla per elevare il dibatito. La tragedra di

giovedì a Dallas, invece, non ha nulla a che fare con il movi-
mento. Micah Johnson era un giovane instabile e malato.
Analizziamo il suo background: era un militare, non faceva
parte certamente di "Black Lives Matter". Non sappiamo se

I'orrore che ha visto in Afghanistan, la rabbia per quello che
ha vissuto, possano aver contribuito".
Lei ha denunciato piir volte I'iniquità del sistema giudiziario
americano. Persino il presidente Obama ha fatto riferimento
alfe disparità rczziali. È un problema dei singoli poliziotti, di
razzismo sistemico o di metodi di addestramento?

"Bisogna contestualizzare la hrutalità della poiizia negii )
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Stati Uniti, per comprenderla appieno,
inserirla in seno a una questione più
ampia che riguarda il sisterna carcera-
rio. Se consideriamo il numero comples-
sivo dei detenuti in tutto il mondo, il 2.5

per cento si trova nelle prigioni ameri-
cane. L'America, il Paese della libertà, è

la capitaie mondiale delle incarcerazio-
ni. Se non affronteremo questo nodo.
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continueremo a registrare casi del genere, dovuti all'iper-cri-
minahzzazione dei neri. Finché non saremo indignati dall'a-
zione di alcuni poliziotti - certo non di tutti - tali tragici
eventi saranno $revedihili e forse inevitabili. È una prassi,
purîroppo, non una novità ".
Un tema affiontato 8ià da Martin Luther King.

"Hsatto. Nel suo discorso più famoso, "I have a dream", King
disse: "Non potremo mai essere soddisfami finché il Negr<;

saràvittima degliindicibili orrori della brutalità della polizia ".
La dilferenza rispemo al 1963,quando vennero pronunciate
queste parole, è nella presenza massiccia di telecamere e cel-
lulari con la conseguente diffusione virale deivideo attraver-
so i social media -.
Quanto è cambiato il sistema rispetto ai tempi di King?
.Ritengo senza ombra di duhbio che sia peggiorato; oggi
rappresenta lo strumento del razzismo strutturato del supre-
matismo bianco. Le famiglie afroamericane sono continua-
mente soggette a q[esti comportamenti, certo, non tuttí
vengonrl uccisi, ma sicuramente tanti sono annientati da un

apparato che trasforma un'infrazione stradale in un'oppor-

OBAMA DURANTE IL SUO

MANDATO HA FATTO

IL MEGLIO POSSIBILE.

MA È INUTILE NEGARLO:

NEGLI UtfiMI DECENNI

LA SITUAZIONE SOCIALE

PER NOI È PCCCIORATA

Bianehi texani
manifestano
per la libeÉà
di circolazione
delle armi
a Dallas

tunità per schedare la persona e render-
la colpevole di un reato penale. Una
condama clre brucia come un marchio
per noi indelebile sulla pelle di un nero o .

Unostigma che innesca un circolovizioso.

"È "il nuouo Jim Crow", un complesso
di leggi inique non dissimili da quelle
che vigevano ai tempi della segregazio-
ne. Pensate solo all'occupazione: quan'

do fai domanda per un lavoro, ti chiedono se sei mai srato
arrestato e, ovviamente, in America essere nero e aver avuto
probleni con la giustizia purtroppo non è rarol ciò porta a

una discriminazione lavorativa. Lo stesso accade per ia ricer-
ca di un'abitazione o per I'accesso ai sussidi finanziari per il
coilege".
lntanto molti credono che "Black Lives Matter" dovrebbe fare
un passo indietro, sospendere le proteste dopo i fatti di sangue
a Dallas. Lei cosa ne pensa?
uÈsbagliato confondere le acque. La strage dei poliziotti non
ha nulla a che fare con i temi che i manifestanti stavano
cercando di portare all'aftenzione pubblica. ln un Paese in
cui, tristemente, I'accesso alle armi è più sernplice di queilo

alle cure mediche, si è trattato dell'en-
nesima sparatoria di massa. Ne abbia-
mo avuto una il mese scors<.r a Orlando.
Ce ne sono state tante altre: ricordiamo
Charleston, dove un ragaz.zo è entrato
in una chiesa e ha ucciso nove persone
durante uno studio biblico; o la strage
dei bambini di Sandy Hook. Dovrem-
mo piuttosto esigere una riforma delie
leggi sulle armi".
Quali prospettive scaturiranno da queste
rivolte?

"Penso che siamo all'inizio del risveglio,
di un nuovo "momentum" nella storia
della nostra nazione. Oggi guardiamo i
video amatoriali che riproducono ia
brutalità degli agenti, con gli stessi occhi
con cui nel 1963 i nostri padri venivano
scossi dai servizi televisivi che testimo-
niavano i linciaggi della polizia a llir-
mingham. Leffetto dirompente è pres-
sappoco identico,.
Teme che quanto accaduto in Texas pos-

sa disinnescare la carica costruttiva
delle proteste?
,.Firro a che n<ln avremo succcsso, ci
irnpegneremo per far emergere ie n<l-

stre posizioni. Purtroppo, sarerrro an-
cora testimoni di altri eventi del genere
e li denuncerenro. Per chi non vuole
affrontare ii vero problema, I'assimi la-
zione di dimostrazioni pacifiche alla
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sparatoria è molto comoda, è un modo
per svilire il momento. Ma sono certo
che non potranno mai affossare il Mo-
vimento".
Non crede che le morti di queste settima-
ne ci pongano dinanzi a un fallimento del
Movimento per i diritti civili?
.. lntanto c'è da dire chc oggi non esisre
un blocco monolitico; con quesra
espressione rimandia mo piurtclsro a un
contesto storico particolare, quello
degli anni Sessanta che, a sua volta, fu
un'esrensionc di altri movimenti pre-
cedenti. L idea che oggi ci sia un sog-
getto unitario, ignora i sacrifici per una
giustizia giusta fatti da realtà sociali
diverse. Ad esempio, le donne hanno
dovuto lottare per il diritto al voto, i
neri per la legge sui diritti civili onenu-
ta nel 1964; oggi, poi, abbiamo la co-
munità Lgbt che si barte per I'ugua-
glianza. L'ultimo capitolo non si è

chiuso negli anni Sessanta; si tratta di
una storie in divcnire, un continuum..
Tra qualche mese si concluderà l'era
Obama. Molti sostengono che durante la
sua presidenza le divisioni del Paese si
siano acuite. Qual è la sua opinione?
uCredo che tra qualche anno ci rende-
remo conto che quella di Barack Oba-
ma è stata una delle migliori ammini-
strazioni. I suoi mandati sono caduti in
Lìn momento storico di grande polariz-
zazit>ne in America, ma nonostante
tutto lui è riuscito a essere un presiden-
te non solo della speranza e del cam-
biamento ma anche di unità. Ha rea-
lizzato I'impossibile, con poca o nessu-
na cooperazione da parte d.el Congres-
so. Pe nsiarno alle riforma sanitaria o
ai temi legati alle donne. Non dimenti-
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Razzismo Da Dallas a Fermo
Nella questione etnica si incontrano due vettori
della glob ahzzazione : identità e conraminazione
Sono ormai troppi i casi perfar pensare
a una serie di coincidenze. Non
illudiamoci, il razzismo sta rimettendo
radici, ammesso che fosse mai regredito.
Dalla infinita scia di sangue che da anni
scorre in America alla tragica vicenda
di Fermo, dai fischi riservati ai calciatori
di colore alla bandiera schiavista issata
in uno stabilimento balneare in Versilia,
tutto spinge a far temere un rigurgito
razzlsta. Naturalmente, come molti
hanno scritto, non bisogna pensare a
un ritorno agli anni Sessanta americani,
con gli incappucciati del Ku Klux Klan
e i bagni separati per bianchi e neri.
Ci mancherebbe. Ma sarebbe rischioso
derubricare la cosa a una replica di
eventi sempre accaduti, resi oggi solo
più visibili dall'attenzione dei media
e dalle telecamere mobili. Del resto è
recentissima la nascita di "Black Lives
Matter", con la ripresa degli slogan delle
Black Panthers. Per quanto rovesciati,
e motivati dagli innumerevoli soprusi
da parte di poliziotti bianchì. anche
questi slogan "neri" parlano
il linguaggio della raua.
Da cosa nasce questa recrudescenza
che minaccia di vanificare gli sfoai di
quanti, da Kennedy a Martin Luther King,
allo stesso Obama, hanno lottato per
resp'ngere questi abomini nel fondo pìù

cupo della storia? Per capirlo bisogna
risalire alla profonda mutazione
biopolitica che ha sperimentato

la società contemporanea. Non c'era
forse da aspettarsi che nel momento
in cui la politica incontrava senza più
mediazioni la vita biologica, il rilievo
che hanno assunto i corpl, con le loro
differenze di età, sesso, salute, avrebbe
investito la questione dellaraua?
Come la gestione della nascita e della
morte. come il rapporto tra generazioni.
come I'immigrazione, anche l'etnia è
divenuta epicentro di contraddizioni
insolubili. Essa è il luogo in cui
si incontrano, entrando inevitabilmente
in tensione, i due vettori opposti
della globalizzazlone: I' impulso
all'omologazione e il ritorno delle
identità. la spinta alla contaminazione
globale e la difesa delle prerogative
locali.
Cosa fare a questo punto? Comprendere
la logica profonda di quanto accade
non significa subirla passivamente.
Al contrario, prepararsi ad affrontarla nei
suoi aspetti più devastanti. Naturalmente
il blocco della diffusione libera delle armi,
almeno in America, è I'emergenza
primaria. Ma il nodo che va tagliato,
per sottrarre terleno alla tanatopolitica
che ha preso Ie nostre società alla gola,
è quello che collega in un'unica catena
di sofferenza questione razziale
e questione sociale. Lo sappiamo
che è difficile, ma solo mettendo
seriamente mano alla seconda,
anche la prima potrà essere governata.

chiamo che obama ci ha salvato dalla devasranre crisi una consacrazione?
economica che aveva ereditato. Ora è testimone dei.traguar- "C'è molta energia, è 1n movimento giovane e continuerà a
di omenuti in campo dei diritti gay. Il patrimonio che lascia matLrrare. Ho visto anche molti pnrrJri e chiese - in passato
dietro di sé eì immenso". non particolalîenre attivi - seniirsi coinv'lti cla quàllo che
Che impatto avrà I'elezione del prossimo presidente sulla co- sra accadendo. Tutti abbiamo un figlio, un nipote, un amico
munità afioamericana? he rischia di venire ucciso mentró cammina nel suo quar_
"Innanzirufto dovrà essere Hillary Clinton. Farla arrivare tiere, con il cappuccio della felpa calato in testa perché
all:r Casa Bianca sarà il nostro impegno. l.'alternariv:r.sarebbe piove. Ecco comè si può morire ù America, per ia iper-cri-
semplicemente una tragedia. Non solo per [a comunità afro- minalizzazione dei nèri. Stiamo spe.i*entanàu .r,-,n grn.,d.
americana,.quantopiuttosto.perf interoPaese.Trumpnonha nirrrazione che continqa, che si interroga sul signifilato cli
alcuna quaiifìca, è un pericoloso demagogo". liberrà e democrarzia. E il fatto che oggiuna nrJu" genera-
Gli avvenimenti di queste settimane rappresentano un punto zione, quella dei Millennial, si appassióni al dibattitó seria-
di svolta per "Black Lives Matter'n. Prevede un fallimento o mente e con ardore, è motivo di grande speranza >. r
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